
 

Cuneo,  09 Dicembre 2008 
Prot. n. 772 
 

Spett.le  
Unione Comuni Colline di Langa e del Barolo 

Piazza Umberto I, 2 
12065 Monforte d’Alba 

 
Oggetto : Bando di gara per affidamento progettazione Piano del Colore e relative varianti  
       parziali ai P.R.G.C..  
 
Raccomandata a/r 
   
 

L'Ordine scrivente, presa visione del bando di progettazione  di cui all’oggetto,  rileva  
quanto segue: 
1 – negli elaborati da consegnare non è specificato il numero di copie e atteso che queste 
rappresentano un costo notevole si rende indispensabile una precisazione per formulare 
offerte corrette; 
2 -  è illecito subordinare il pagamento dei compensi all’avvenuto accreditamento  del 
contributo regionale, stante anche il cospicuo anticipo delle spese, come si evince da 
numerose sentenze; o si esclude la condizione pagando  nei termini di contratto, o  per ritardi 
nei pagamenti  si inserisce nel bando  la previsione  e il pagamento  degli interessi di mora 
per i tempi di ritardo; 
3 – è altresì illecito assimilare il servizio di progettazione  di cui all’oggetto, rientrante nella 
categoria 12 dell’allegato II A  del  DLGS 163/2006,  ai lavori, richiedendo le garanzie a 
corredo dell’offerta di cui all’art. 75; l’art. 75 fa espresso riferimento ai contenuti  dell’art. 30 
comma 1 e 2 e art. 8 comma 11 quater della legge 109/94, che recitano “1. L’offerta da 
presentare per l’affidamento dei  lavori pubblici …..” ed ancora “ 11 quater. Le imprese  alle 
quali venga rilasciata ………..” 

Gli architetti  non realizzano  lavori, ma effettuano servizi , non sono imprese, ma 
professionisti. 
Nei numerosi bandi redatti dai Comuni per servizi di urbanistica (redazioni di PRG o varianti, 
ecc. ), assimilabili ai servizi del bando in oggetto, che prevede tra l’altro le varianti parziali dei 
PRG, mai sono richieste garanzie di cui all’art. 75 DLGS 163/06, in quanto non pertinenti. 

In attesa di sollecito riscontro, onde non dover procedere con i provvedimenti che si 
riterranno opportuni, si coglie occasione per porgere distinti saluti. 
 
                IL VICE PRESIDENTE 
                          (Arch. Marco BOTTO) 

   

 


